
 

UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

NUMERO 30 DEL 14 APRILE 2022 

OGGETTO: 

MODIFICA SCHEDE AGGLOMERATI AG01205301_COCQUIO 
TREVISAGO E AG01201301_BESOZZO A SEGUITO DELLA 
DISMISSIONE DELL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO 
DP01205301_COCQUIO TREVISAGO E COLLETTAMENTO DEI 
REFLUI ALL’IMPIANTO DP01201302_BESOZZO 

 

La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» 

definiti dal Presidente F.F. del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare 

con certezza i partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è data 

adeguata pubblicità alla riunione che, a norma dell’art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal Direttore 

Generale anch’esso collegato in videoconferenza. 

L’anno duemilaventidue addì quattordici del mese di aprile alle ore 12.30 in videoconferenza, 

regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

FAVARON EDOARDO VICE PRESIDENTE X  

ANGEI STEFANO COMPONENTE X  

CERIANI CLAUDIO COMPONENTE X  

SARTORIO PAOLO COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti  5  

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 



RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

modifiche e integrazioni; 
- la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 

interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo 
del sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- la D.G.R. n. X/6990 del 31 luglio 2017 di approvazione del Programma di Tutela delle Acque; 
- il Regolamento Regionale 29 marzo 2019 n. 6; 
- la deliberazione del Consiglio Provinciale n. PV 17 del 29/03/2011 prot. 30348/9.8.4 di 

costituzione, operatività e approvazione dello Statuto della Azienda Speciale denominata 
“Ufficio d’Ambito”; 

- lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito, approvato con delibere del Consiglio di Amministrazione 
dell’Ufficio d’Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015; 

VISTO l’art. 74 lettera n) del D. Lgs. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” che riprende la 
definizione di agglomerato; 

CONSIDERATO che la direttiva ha consentito di promuovere un approccio comune alla 
individuazione degli agglomerati, al quale le Autorità d’ambito dovevano attenersi ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1 del regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3; 

CONSIDERATO che il Piano di gestione è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo 
mediante il quale sono pianificate e programmate le misure finalizzate a garantire la corretta 
utilizzazione delle acque e il perseguimento degli scopi e degli obiettivi ambientali stabiliti agli 
articoli 1 e 4 della direttiva 2000/60/CE e che in tale contesto la direttiva 91/271/CEE costituisce il 
riferimento per la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane; 

VISTA la L.R. n. 26/2003 e successive modifiche recante “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo 
e di risorse idriche” ed in particolare l’art. 48, comma 2 lettera l), ai sensi della quale spetta 
all’Autorità d’Ambito, di cui al comma 1 del medesimo articolo, l’individuazione degli agglomerati; 

VISTO il R.R. n. 3 recante “Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue 
domestiche e di reti fognarie, in attuazione dell’art. 52, comma 1 lettera a) della legge regionale 
n. 26/2003, il quale all’art. 4”, il quale indica che le Autorità d’Ambito nel procedere 
all’individuazione degli agglomerati, si attengono alle direttive regionali - sostituito ed aggiornato 
dal R.R. 6/2019 di pari oggetto; 

CONSIDERATO che Regione Lombardia ha approvato per la prima volta, con deliberazione della 
Giunta regionale 17 maggio 2006, n. VIII/2557, la direttiva per l’individuazione degli agglomerati, 
ai sensi dell’articolo 44, comma 1, lettera c) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26; 

VISTA la successiva D.G.R. del 12 dicembre 2013 - n. X/1086, con la quale viene approvata per la 
seconda volta la nuova Direttiva per l’individuazione degli agglomerati, ai sensi dell’art. 44 
comma 1, lettera c) della L.R. 12 dicembre 2003 n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo 
e di risorse idriche”; 

VISTO in particolare l’allegato 1 alla D.G.R. del 12 dicembre 2013 - n. X/1086, il quale riporta lo 
schema della scheda tipo per la descrizione degli agglomerati approvati; 



CONSIDERATO che: 

• l’agglomerato costituisce l’elemento di base per l’applicazione delle disposizioni normative 
riguardanti le reti fognarie e gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane; 

• gli agglomerati sono entità dinamiche e non statiche e che pertanto potranno essere oggetto di 
future evoluzioni, relative anche a nuove aggregazioni. 

RICHIAMATA interamente la delibera dell’Ufficio d’Ambito P.V. 23 del 25 marzo 2020, con la quale si 
provvedeva alla approvazione delle schede relative agli agglomerati della Provincia di Varese; 

DATO ATTO che i lavori codice id. DE02VERBAN42 (4° Lotto 2° Stralcio – “Dismissione dell’impianto 
di Cocquio Trevisago DP01205301”) hanno permesso la dismissione dell’impianto di 
depurazione DP01205301_Cocquio Trevisago e la deviazione dei reflui in ingresso vero 
l’impianto DP01201302_Besozzo; 

VISTO che la Provincia di Varese deve procedere all’autorizzazione dello scarico per la suddetta 
stazione (avvio del procedimento in data 16 marzo 2022, prot. 13314, agli atti con prot. ATO n. 
1343 del 16 marzo 2022); 

CONSIDERATO che lo scrivente Ufficio non ritiene di dover procedere alla riperimetrazione 
dell’agglomerato AG01201301_Besozzo per includere l’agglomerato AG01205301_Cocquio 
Trevisago, mantenendo gli agglomerati separati (il carico generato verrà invece trattato dal 
solo impianto DP01201302_Besozzo). Ciò alla luce del fatto che la presente casistica rientra 
negli scenari possibili identificati nell’Allegato A (“Modalità e criteri per l’individuazione degli 
agglomerati”) del Regolamento Regionale 6/2019, per cui “[…] più agglomerati sono serviti da 
un unico impianto di trattamento delle acque reflue urbane”; 

RITENUTO di dover procedere esclusivamente alla modifica ed aggiornamento delle schede relative 
agli agglomerati succitati, precedentemente approvate con delibera del CdA dell’ufficio 
d’Ambito P.V. 23 del 25 marzo 2020; 

VISTO il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio 
d’A.T.O., dott.ssa Carla Arioli, ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000, non 
rilevando il parere in ordine alla regolarità contabile in quanto il presente atto non comporta 
oneri a carico dell’Ufficio d’A.T.O.; 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni di cui in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

1. di approvare l’aggiornamento delle schede relative agli agglomerati della Provincia di Varese 
di seguito elencati, allegate a parte integrante e sostanziale: 

AG01201301_Besozzo; 

AG01205301_Cocquio Trevisago; 



2. di dare atto che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità 
contabile; 

3. di demandare al Direttore dell’Ufficio d’Ambito, per il tramite dei competenti uffici, la 
pubblicazione del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 
33/2013; 

4. di incaricare il Direttore dell’Ufficio ed i Responsabili dei competenti Uffici per l’emanazione 
degli atti consequenziali; 

5. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000. 

 

DICHIARA 

con successiva, separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Deliberazione n. 30 del 14-04-2022 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 

 

[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di pubblicazione 

 

ll Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 

 


